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Statuto della Regione Calabria  

(…) 

TITOLO V 

Procedimento di formazione delle leggi e dei regolamenti 
regionali 

Art. 39 
Iniziativa legislativa. 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a 
ciascun Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun 
Consiglio comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre 
Consigli comunali la cui popolazione sia complessivamente superiore ai 
diecimila abitanti, agli elettori della Regione in numero non inferiore a 
cinquemila, nonché al Consiglio delle Autonomie locali di cui all'articolo 
48. 

2. L'iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al 
Presidente del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in 
articoli e illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti 
spese a carico del bilancio regionale, da una relazione tecnico-
finanziaria. 

3. Le ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 
provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita 
legge regionale. 

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con 
la fine della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 

 

(…) 

TITOLO VI 

Rapporti con gli Enti Locali 

Art. 46 
Rapporti fra Regione ed enti locali. 
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1. La Regione adegua i princìpi ed i metodi della sua legislazione alle 
esigenze dell’autonomia e del decentramento. 

2. La Regione, in particolare: 

a) informa la propria attività ai princìpi dell’autonomia, della 
sussidiarietà, della solidarietà, della adeguatezza, della responsabilità e 
della differenziazione delle funzioni, in relazione alle caratteristiche dei 
soggetti istituzionali; 

b) riconosce e valorizza la partecipazione degli enti locali all’attività 
legislativa e amministrativa regionale, nel rispetto dei princìpi della 
leale collaborazione e della complementarietà delle funzioni; 

c) promuove la cooperazione fra Comuni, fra Province, fra Comuni e 
Province e tra questi Enti e la Regione in funzione degli obiettivi della 
programmazione; 

d) valorizza e promuove l’esercizio associato delle funzioni fra enti 
locali; 

e) valorizza le associazioni di rappresentanza degli enti locali. 

3. In attuazione dell’articolo 118 della Costituzione, la Regione, 
conferisce le funzioni amministrative a livello locale attribuendole ai 
Comuni, alle Comunità Montane, alle Province, alle Città metropolitane, 
secondo i princìpi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione, 
garantendo il pieno esercizio della potestà organizzativa e 
regolamentare degli Enti locali, nonché in rapporto alla popolazione ed 
alle caratteristiche del territorio, enunciando espressamente i princìpi 
che costituiscono limite inderogabile all’autonomia normativa degli enti 
locali. 

4. La Regione utilizza gli istituti della concertazione e della 
programmazione negoziata come strumenti essenziali di governo, 
disciplinando con legge le procedure, le forme e le modalità relative alla 
stipula e all’attuazione degli accordi e delle intese. 

5. La Regione favorisce la gestione coordinata e associata delle funzioni 
da parte dei Comuni, promovendone la fusione e attribuendo alle 
Province un ruolo di coordinamento sul territorio nelle materie di loro 
competenza. 
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6. La Regione favorisce altresì la costituzione di Città metropolitane, 
promuovendo eventuali necessarie intese interregionali nel rispetto 
delle relative norme statali. 

7. Nell’esercizio della potestà legislativa e regolamentare la Regione 
rispetta l’autonomia normativa dei Comuni, delle Province e delle Città 
metropolitane. 

8. Sono riservate con legge alla Regione le sole funzioni amministrative 
che per loro natura, o per assicurare requisiti essenziali di uniformità, 
vanno esercitate a livello regionale (20). 

 

(20) Comma aggiunto dall’art. 5, L.R. 19 gennaio 2010, n. 3. 

  

 

Art. 47 
Finanziamento delle funzioni conferite e delegate. 

1. La Regione trasferisce annualmente agli enti locali una quota delle 
sue entrate ordinarie, al netto di quelle gravate da vincoli esterni di 
destinazione, per il finanziamento delle funzioni conferite, secondo 
criteri che tengano conto delle esigenze di perequazione, del fabbisogno 
di spesa, della predisposizione di strumenti di razionalizzazione delle 
strutture organizzative e dell’attività gestionale, nonché della 
promozione dell’esercizio associato di funzioni. 

2. La Regione assicura la partecipazione degli enti locali, nelle sedi 
concertative e consultive, alla definizione dei criteri per il riparto delle 
risorse. 

(…) 


